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Chi oltre a Clio III utilizza altri modelli di auto Renault potrebbe non essere stato
informato di alcune differenze di funzionamento di alcuni dei suoi dispositivi, giungendo a
volte a ritenere che possa trattarsi, in un caso o nell'altro, di malfunzionamento del
sistema.
Lo scopo di questa pagina è quindi quello di elencare le differenze nel funzionamento di
alcuni dispositivi della Koleos rispetto a dispositivi analoghi di altri modelli Renault, per
risparmiare all'utilizzatore il disagio di recarsi inutilmente in assistenza.

La sostituzione delle spazzole tergi anteriori

Per Clio III si pone il problema dell'interferenza fra la base del braccio tergi anteriore ed
il bordo del cofano nel momento in cui esso viene sollevato per sostituirne la spazzola.
Anche altri modelli di auto Renault (Megane III, Laguna III,..) presentano una analoga
disposizione del braccio tergi, ma, a differenza di questi, nel modello Clio III non è stata
adottata la stessa accortezza elettrica (i tergivetro anteriori dei modelli sopradetti
possono essere posizionati verticalmente con una specifica azione sul comando tergi) e sarà
quindi obbligatorio, durante la sostituzione della spazzola, preoccuparsi di limitarne
l'escursione per evitare danni al bordo superiore del cofano.

Esiste, in alternativa, la possibilità di utilizzare un piccolo espediente seguendo queste
semplici indicazioni:
- dare contatto con la chiave di accensione, anche senza avviare il motore
- azionare i tergi alla velocità bassa o alta
- nel momento in cui i tergi sono in posizione verticale sul parabrezza e stanno per
tornare in posizione di riposo togliere contatto elettrico con la chiave senza spostare la
leva di comando tergi e lasciandola, quindi, nella posizione di funzionamento; i bracci
tergi saranno ora in posizione tale da non interferire con il bordo superiore del cofano
motore se sollevati
- sostituire le spazzole tergi
- al termine della sostituzione rientrare in auto, posizionare a zero la leva di comando
tergi e, se necessario, accendere per qualche istante il contatto elettrico con la chiave,
per far tornare a riposo i tergivetro


